L’Assemblea dei docenti dell’Università di Pisa, riunita in Sapienza il 16 Ottobre 2006, fa propria la mozione delle Organizzazioni Sindacali e Associazioni della Docenza universitaria del 13 Ottobre u.s.

L’Assemblea denuncia con forza la incongruenza fra il programma elettorale per l’università della attuale maggioranza e i contenuti della legge finanziaria. L’Assemblea chiede a Governo e Parlamento di farsi carico del rilancio delle attività di insegnamento e di ricerca degli atenei rivedendo i contenuti della finanziaria relativi all’Università e, in particolare, di eliminare i pesanti tagli al Fondo di Finanziamento Ordinario per le spese correnti degli atenei e di cancellare il dimezzamento degli scatti biennali che si configura come uno schiaffo alla carriera dei docenti universitari.

L’Assemblea chiede agli organi di governo del nostro ateneo (Rettore, Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione) di prendere pubblicamente posizione e sostenere le richiesta dei docenti nelle sedi opportune.

L’Assemblea decide:

1)  di riconvocarsi Lunedì 23 Ottobre p.v. alle ore 10 in Sapienza con rinvio delle lezioni;

2)  di astenersi dalla partecipazione a tutti gli organi di governo centrali e periferici nell’arco della settimana dal 23 al 27 Ottobre p.v.;

3)  di bloccare gli esami dal 23 al 27 p.v.;

4)  di attuare il dimezzamento della durata delle lezioni nei giorni 24, 25 e 26 c.m. al fine di mostrare come funzionerebbe una università che si vuole dimezzata;

5)  di rinviare le lezioni del giorno 27 Ottobre p.v. con partecipazione alla Assemblea Nazionale a Roma c/o l’Università La Sapienza;
6)  di partecipare alla giornata di sciopero del 17 Novembre dichiarato dalle Organizzazioni Sindacali e Associazioni della Docenza.

L’Assemblea manifesta la propria solidarietà all’iniziativa del 19 p.v. dei ricercatori precari del nostro ateneo.

L’Assemblea dichiara infine la continuazione dello stato di agitazione e la propria volontà di organizzare azioni di protesta ancora più incisive qualora alla Camera dei Deputati la legge finanziaria non venisse già adeguatamente emendata.
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